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Raccolte di superficie condotte dal Gruppo Storico Archeologico della Val d'Enza, sezione

Caio Decimio di Sorbolo, sotto la direzione della Soprintendenza per i beni Archeologici
dell’Emilia Romagna, hanno individuato tre aree di affioramento di materiale d’epoca romana

con la presenza di oggetti d’età longobarda.

Frassinara, Tenuta di Frassinara
Vasta area di affioramento che risulta frequentata dall’età del Ferro in continuità fino ad epoca

altomedievale. L’affioramento si colloca su un cardine romano. Proviene da qui una fibbia di
cintura ovale di bronzo massiccio di tipo longobardo, con anello ovale a sezione sub circolare,

con ardiglione a uncino con base a scudetto e decorazione a palmetta. (h.cm 3,50;larg cm. 20
spess anello. cm 0,40 ) (fig.1).
Tipo più diffuso, ne sono state ritrovate in tombe longobarde in Pannonia, dalla fine del VI
sec. d.C.. La fibbia di Frassinara ha confronti puntuali nel Parmense, tomba 8/1979 di

Collecchio, Fornace Parmense, nel Modenese, Campogalliano e a Piacenza Piazza Cavalli. Si
data tra la fine del VI e l’inizio del VII sec. d.C.

Frassinara, loc. Casalora – podere La Risaia
Anello di fibbia di cintura in bronzo a forma ovale, (fig.5) con sezione rettangolare
arrotondata, decorata sul fronte a 6 fasce di 3 linee parallele incise, mancante dell’ardiglione.
Conserva la barretta per ardiglione fissa, fusa insieme all’anello (h cm 6,2,larg. cm.3,4;Spess.

cm 0,3)
Trova un confronto puntuale nell’Emilia Occidentale con quello ritrovato nel sepolcreto di
Piazza Cavalli a Piacenza e con una fibbia mobile completa proveniente dalla necropoli di
Nocera Umbra, tomba 184, e con una fibbia di una tomba femminile da Collegno. E’ databile
all’inizio del VII sec. d.C
Il confronto puntuale tra la fibbia di Frassinara e quella di Piacenza, fa pensare ad un

produzione seriale con stessa matrice e stesso forse laboratorio artigianale.
Guarnizione di cintura in bonzo a fusione di forma quadrangolare (fig.4) sagomata e
decorata con n. 5 borchiette decorate ciascuna alla base con un cerchio di piccoli granuli; (h.
cm 3,20;larg. cm 3,00;Spess. cm 0,40).
Riconducibile alla tipologia delle cinture multiple maschili di cultura longobarda e’ databile
all’inizio del VII d.C.. Si tratta di una tipologia molto diffusa nei territori di occupazione

longobarda, che trova testimonianze in Emilia a Collecchio, Fornace Parmense e a S.Ilario1, in
Friuli, a Cividale in una tomba maschile (LONGOBARDI 1992, pp.443/446,X116).

Sorbolo, Loc. Croce dei Morti, Tenuta Marasini
Elemento frammentario di fibbia mobile sagomato in bronzo, (fig. 3) ritrovato sull’asse
della via romana per Brixiellum, in un vasto affioramento di materiale di epoca romana.
Decorato con due grandi borchie zigrinate alla base del tipo c.d. “a testa di cavallo”. (h. cm

2,20;larg. cm 2,30; spess. cm 1,10). Si data all’inizio del VII sec.d.C., con confronto puntuale
con un pezzo interamente conservato da Firmiano, Cividale.

I materiali presentati ci consentono di affermare che sul territorio di Sorbolo almeno dalla
metà del VI sec. d. C. e fino alla prima metà del VII d.C. erano presenti Longobardi il cui luogo
di sepoltura fu scelto all’interno o nelle immediate vicinanze di ville romane di lunga

frequentazione e molto ricche, probabilmente ancora vitali all’arrivo dei Longobardi.
La presenza più antica è attestata dalla fibbia con ardiglione a scudetto. Il ritrovamento più a
Sud si colloca in quella che doveva essere stata una ricca villa romana sulla via per Brixellum

Anche questo documenta la presenza nella prima metà del VII sec.d.C. di almeno una
sepoltura maschile all’interno o nelle immediate vicinanze di una villa romana. I reperti del
territorio di Sorbolo potrebbero documentare due diversi momenti di frequentazione e

stanziamento, uno molto precoce, di passaggio nel VI sec, ed uno successivo di
consolidamento stanziale dopo la presa di Brixellum all’inizio del VII sec.
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